
Il 24 marzo la Chiesa Cattolica ricorda i missionari martiri, uccisi nell’anno appena trascorso. Ma chi sono? So-
no fratelli e sorelle che oltre a perdere la vita rischiano di perdere anche la “voce” che dovrebbe continuare a 
parlare alla nostra società e siamo tutti noi che dovremmo permettere loro di continuare a farlo. Ed ecco allo-
ra lo slogan della 30^ Giornata “VOCE DEL VERBO”. 
Il missionario martire e con lui tutti i nostri fratelli e sorelle martiri invisibili, vittime di guerre, violenze, sfrut-
tamento, ingiustizie sono Voce del Dio incarnato, compagno di strada dell’umanità.    

 
 
 
 

IL DONO DEI MISSIONARI MARTIRI COME 
“VOCE DEL VERBO” AMARE 

 

È nelle periferie più remote del mondo, al fianco 
degli ultimi e egli impoveriti della Terra che tro-
viamo i missionari: donne e uomini, annunciatori 
della Buona Notizia di Cristo, portatori di speranza 
e curatori delle profonde piaghe dell’umanità feri-
ta. All’origine di ogni missione c’è un “sì”, un “ec-
comi”: semplici parole pronunciate di fronte al 
Padre, promessa della quale tutta la Chiesa si fa 
testimone e sostenitrice attraverso le proprie co-
munità.  

Che sia geografico e conduca nell’altra metà del 
globo o esistenziale in rotta al di fuori di sé, è un 
viaggio che caratterizza la missione, e come tutti i 
viaggi comporta piccoli o grandi rischi. Quando 
poi, a questi, si aggiunge la scelta di schierarsi,  

 

 

 

laddove si poggiano i piedi, con chi subisce i so-
prusi dei potenti e soffre la fame, la guerra e la 
miseria, ecco che quel rischio diventa esponenzia-
le. Il missionario martire inoltre è la voce amplifi-
catrice di chi non ha voce, è la cassa di risonanza 
di chi soffre, di chi subisce nel silenzio. 

Ogni anno, ancora oggi, sono decine i missionari 
che perdono la vita nell’atto dell’annuncio, uccisi 
perché scomodi a chi vede nel povero una risorsa 
di guadagno. Allo stesso modo le testimonianze 
che ci giungono dal mondo raccontano di interi 
popoli perseguitati, popoli martiri, vittime di un 
sistema che garantisce una vita agiata, di sprechi 
ed eccessi ad una fetta di mondo, guardando alla 
restante parte come terra da sfruttare e privare 
delle preziose risorse in essa contenuta. 

Quando il male ha prevalso, la vita dei missionari 
martiri non è andata perduta: sono caduti nella 
terra divenendo germoglio per intere comunità, 
rinsaldando quella fede che neppure la morte può 
mettere a tacere. Nonostante ciò, non è di eroi 
che stiamo parlando. Scorrendo la biografia di 
queste sorelle e fratelli non troviamo gesta eroi-
che o fatti eclatanti ma vita quotidiana, fatta di 
piccoli momenti di vicinanza, di vita condivisa, di 
segni di amore semplici e spassionati. 

La Giornata dei missionari martiri è 
un’opportunità per ciascuno di noi, per rileggere il 
nostro credo alla luce dell’estrema testimonianza, 
per vivere la Quaresima con spirito di umiltà, 
compassione e prossimità sia alle sorelle e i fratelli 
che coltivano la propria fede nel segreto sfuggen-
do alla persecuzione, sia alle donne e agli uomini 
che scelgono di non tacere, a costo della vita. 
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22 vittime nel 2021 

Secondo i dati raccolti dall’Agenzia Fides, 
nell’anno 2021 sono stati uccisi nel mondo 22 mis-
sionari: 13 sacerdoti, 1 religioso, 2 religiose, 6 laici. 
Riguardo alla ripartizione per continenti, il numero 
più elevato si registra in Africa con 11 vittime (7 
sacerdoti, 2 suore e 2 laici), seguita dall’America 
con 7 (4 preti, un religioso e 2 laici), l’Asia con 3 (1 
prete e 2 laici) e l’Europa con una vittima (un sa-
cerdote). 
Tra queste vittime un ricordo particolare va a Na-
dia De Munari: una volontaria, missionaria laica 
uccisa in Perù lo scorso aprile 2021. Originaria di 
Schio era nel Paese sudamericano per conto 

dell’Operazione 
Mato Grosso. 
Da Schio al Perù 
per amore degli 
ultimi e dei 
bambini, aiuta-
va i poveri di 
una baraccopoli 
e gestiva asili. 

                           ***************** 
     

Da alcuni giorni nelle chiese dell’Unità Pastorale 
troviamo una scatola per questa iniziativa, con la 
quale i gruppi missionari invitano a raccontare il 
bello e il buono che vediamo intorno a noi. Sap-
piamo tutti, purtroppo, come è cambiato lo scena-
rio mondiale e cosa sta accadendo intorno a 
noi…….viviamo un momento estremamente diffici-
le e può sembrare impossibile cogliere segni di 
bellezza che sono ancora presenti, nonostante tut-
to. Oggi più che mai dobbiamo saper guardare con 
occhi nuovi per intravedere piccoli gesti con i quali 
potere ancora emozionarci. 
   
 
 

POESIA PER LA PACE 

La guerra vista dai bambini 
 
Ma cosa avete voi adulti? 

Mi chiedo se sia normale riuscire a battere il virus 

e cercare un altro modo per stare male. 
Hanno detto in TV  
che la guerra è cominciata 

che la gente soffre in una terra desolata. 

Ed io capisco pur essendo un bambino 
che per bombe e fucili non esiste un vaccino, 
che per  l’odio e il rancore  
non c’è medicina e per salvarsi 

non basta la mascherina. 

Ma ciò che non capisco 
ciò che non comprendo  

è perché siano gli uomini 

a governare il mondo. 
Potevano farlo i cani, gli uccelli 
i gatti pelosi  

ma anche i lupi o gli animali pericolosi. 
Perché nessuno di loro 

né in guerra né in pace 
farebbe del male 

a chi è della sua stessa specie. 
E allora vieni qui dolce colomba 

prendi un po’ del mio cioccolato 

e lancialo come una bomba 

su quel soldato che sta per colpire, 
sono certo che lo saprà addolcire. 

Su quella mamma che ha freddo al cuore, 
sono certo che le darà calore. 

Su quel papà che è da solo lì fuori, 
sono certo che gli ricorderà i suoi cari. 
E non dimenticare quel bambino 

che avrà circa l’età mia 
che parla un’altra lingua 

ma è goloso alla follia, 
che torni presto gioia vita e pace quieta 

in ogni piccolo angolo di questo pianeta…..  

 
  

 
“Mercatino di Primavera” 

 a fianco la chiesa del piano sabato 2 aprile 

(pomeriggio) e domenica 3 aprile (mattino). 

con tante idee per la Pasqua e non solo!!!   
 
Ci trovate anche alla pagina facebook  
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